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Rapporto del segretario di Stato Usa agli alleati europei 
La Nato ha superato tutti i dubbi 
L'Urss eliminerà 1565 testate nucleari, gli Usa «solo» 364 
Superato il problema delle verifiche 

Shultz: «Questo l'accordo con Mosca» 
Shevardnadze 

«Abbattuta 
una barriera 
psicologica» 
• H MOSCA. «È stata superata 
uria barriera psicologica che 
sembrava Invalicabile». 
Eduard Shevardnadze, visibil
mente soddisfallo, ha illustra
to al giornalisti a Ginevra -
qualche ora prima dell'analo
ga conferenza stampa mosco
vita di Vlktor Karpov - Il auc-
« • s o dell'Incontro decisivo 
che la ora partire II conto alla 
rovescia per II terzo vertice 
Oorbaclov-Rcagan. Tulli gli 
ostacoli che erano rimasti per 
l'accordo sulla doppia «opzio
ne zero» tono stati eliminati. I 
due massimi leader a Washin
gton discuteranno ormai d'al
tro, delle tappe successive da 
compiere, di quali contenuti 
riempirli II quarto (e ultimo 
per Reagan) Incontro al verti
ce, Non sari facile riempire il 
(OSMIO che separa le posizio
ni delle due parti In merito al
l'Interpretazione del trattato 
.Abm», alla durata della sua 
validità, al rapporto che esiste 
tra t u o e II sistema reaganla-
no di diiosa strategica e tra 
armi strategiche ollènalve da 
ridurr» del 80 per cento (co
rriti ti concordò a Reykjavik) e 
divieto di costruire uno scudo 
spaziale globale, 

Ma I due leaders discute
ranno a Washington mentre 
Urineranno II (primo, grande 
accordo degli ultimi Canni» 
tra Usa e Urss. L'Impulso che 
esso produrrà potrebbe svol
gere un ruolo positivo anche 
per procedere sul cammino 
che ancora resta. Ma i com
menti sovietici, su questo In
terrogativo, si mantengono 
cauli. 

Shevardnadze » che pure 
ha evitato ogni polemica - ha 
ripetuto cheTUrs» resta «cate-

Borlcamente contrarla» a ogni 
votesi di militarizzazione del

lo «palio e non ha nascosto 
che tu questo punto non c'è 
per ora alcuno sbocco, Ma ha 
aggiunto che «non sono catti
v a l e poMlblllia che esso sia 
trovalo». Perora - ha aggiun
to mantenendosi molto sulle 
(ignorali - sono state «model-
ale le condizioni che potran

no contribuire al raggiungi
mento di nuovi, consistami 
accordi nel c o n o della visita 
d| risposta del presidente Rea
gan a Moie» . 

Il risultato raggiunto e trop
po Importante per diliscarlo, 
Oggi, con le difficoltà Inevita
bili «he al presenteranno 
quando la discussione toc
cherà Il tema del rapporto tra 
armi strategiche e trattato 
•Abm» (Mosca da tempo con
centra tu di esso l'attenzione, 
piuttosto che aprire la polemi
ca tulle guerre stellari). L'ac
cordo di Washington - lo ha 
voluto ribadire Scevardnadze 
- i II risultato di una volontà 
comune delle due parti, In cui 
entrambi hanno «percorso la 
loro quota di strada per glun-

Bere all'Incontro». «L'equili-
rlo degli Interessi è stato pie

namente rispettato» nessuno 
ha latto concessioni unilatera
li. I commenti a Mosca sono 
lutti entusiaste!. 

Venali soltanto da due In
terrogativi, la cui e s p i l a z i o 
ne ha un evidente significato 
lattico; In primo luogo ci si 
chiede se II Senato ratificherà 
Il trattalo o te gli avversari 
americani dell'Intesa riusci
ranno a produrre difficoltà fi
no ali ultimo (ciò serve a non 
»ar dimenticare che II Cremli
no ti attende potenti pressioni 
tu Reagan per condizionarne 
le ruotarne mosse). In secon
do luogo I commentatori della 
Tati non mancano di dire ciò 
che S*ev«rdnadze ha scelto di 
non sottolineare; che, cioè, le 
•guerre stellari restano I osta
colo principale sulla via della 
riduzione delle armi strategi
che». La partita e aperta a tutti 
Sii (viluppi, anche te questo 

tultato sposta in avanti l'inte
ra discussione e Impegna Rea
gan a non smentirsi 

Non a caso Shultz ha sfida
to I critici Interni a «spiegare 
ora perché più armi nucleari 
tono meglio che averne me
no», Ma per ora Reagan fa dire 
•I tuo nuovo ministro della di
fesa, Frank Carluccl, che non 
è disposto neppure a discute
re l'eventualità di una delimi
tazione del programma Sdi. 

I margini di manovra di 
Oorbaclov e Reagan sono de
limitati, per ora, da questi 
confini a G.C 

Lo storico accordo sugli euromissili è cosa fatta. 
Dopo l'intesa con Shevardnadze a Ginevra, il se-

§retarlo di Stato Usa Shultz ha. iferito iei i ayli uliea-
europei i termini del trattato che verrà firmato da 

Reagan e Gorbaciov al vertice di Washington. Mol
te le novità, e molte le speranze che dall'accordo 
vengano impulsi decisivi per gli altri negoziati an
cora aperti. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BRUXELLES. «L'accordo « 
tra Usa e Urss, ma tutti lo sen
tiamo come nostro». Il clima, 
alla Nato, è quello dei grandi 
momenti. George Shultz è ar
rivato da Ginevra e ha portato 
al collcghl europei prima la 
certezza che il trattato con 
l'Urss è cosa fatta, che II presi
dente degli Stati Uniti e il se
gretario generale del Pcus 
sanno già cosa firmeranno 1*8 
dicembre a Washington, poi i 
dettagli di un evento che defi
nire «storico», per una volta, 
non è un cedimento alla reto
rica, Storica l'Intesa sugli eu
romissili lo è davvero, e nel 
senso più proprio: per la pri
ma volta nella storia le due su

perpotenze si accordano non 
per limitare il riarmo, non per 
stabilire quali armi non do
vranno essere prodotte o in
stallate, o dove o come, ma 
per disarmare. Un'intera cate
goria di ordigni, tutti i missili 
nucleari con raggio tra 500 e 
5000 chilometri di portata, 
scompanranno dalla faccia 
della terra. Nella lontana base 
di Tooele, nello Utah, gli ame
ricani hanno già fatto la prova: 
un Pershlng 2 è stato bruciato 
per vedere come funzionerà, 
concretamente, la distruzione 
delle armi oggetto del tratta
to Piccolo grande segno di 
come le cose si son messe in 
moto. 

Tutti d'accordo, soddisfa
zione generale. E dove sono 
finiti i dubbi, le inquietudini, i 
•sì, ma» che su questa sponda 
dell'Atlantico hanno accom
pagnato tutto II difficile nego
ziato sulla «doppia opzione 
zero»? Ne è rimasto, forse, so
lo un segnale, un pallido e un 
po' ipocrita riflesso nell'as
senza, ieri alla riunione del 
Consiglio atlantico a Bruxel
les, del ministro degli Esteri 
francese Raimond. Ma il 
«fronte dei no» non esiste più, 
almeno in Europa. In America 
è diverso: Shultz ha ammesso 
che la ratifica dell'accordo da 
parte del Congresso è ancora 
una battaglia da vincere. Ma si 
è detto ottimista. E Giulio An-
dreotti è ancora più ottimista: 
ho avuto molti contatti con 
esponenti del Congresso e ho 
trovato un clima diverso da 

3uello che c'era dopo la firma 
el Salt-2 (l'accordo sulle ar

mi strategiche che non venne 
mai ratificato dal Senato Usa). 

I dubbi europei, dunque, si 
sono sciolti come neve al so
le. Non poteva essere diversa
mente, secondo Andreotti e il 
tedesco Genscher, di fronte al 

carattere dell'accordo. Shultz 
ha enumerate le novità «slori
che» dell'accordo, come ave
va già fatto a Ginevra martedì 
sera e poi sull'aereo che lo 
portava a Bruxelles. L'Intesa, 
intanto, stabilisce il criterio 
della «asimmetricità», ovvero 
di maggiori riduzioni a carico 
di chi in passato aveva instal
lato di più. I sovietici, così, ri
nunceranno a 1565 testate nu
cleari (1323 quelle degli Ss 
20) contro lo smantellamento 
di «soli» 364 missili americani 
0 108 Pershlng 2 e I 72 Per-
shing 1A piazzati in Germania 
più i Cruise già dislocati in Ita
lia, Germania, Gran Bretagna 
e Belgio). L'accettazione del 
principio dell'asimmetria, che 
tutti riconoscono come una 
prova di flessibilità da parte di 
Mosca, rende d'ora in poi più 
tacile il dialogo su altri capitoli 
negoziali. 

Ma le novità più sostanziali 
riguardano l'aspetto delle ve
rifiche, problema delicatissi
mo sul quale si erano arenate 
più volte le trattative in passa
to. L'accordo prevede un 
meccanismo assai complesso 
1 cui punti-chiave, però, sono 

semplici: tanto i sovietici che 
gli americani potranno con
trollare sul posto che le armi 
oggetto del trattato vengano 
distrutte e poi che non venga
no più prodotte. Sul posto si
gnifica che ispettori dell'altra 
parte potranno visitare non 
solo le basi, ma anche le fab
briche dove le armi vengono 
prodotte. Per tredici anni - i 
primi tre per controllare che i 
missili siano distrutti, i succes
sivi dieci per verificare che 
non vengano ricostruiti - ci 
sarà un traffico di «controllo
ri» che da solo rappresenta la 
miglior garanzia dell'esistenza 
di un clima di fiducia e di tra
sparenza tra le due superpo
tenze. 

L'accordo, inoltre, contie
ne un altro segnale di fiducia 
reciproca e soddisfa un'altra 
esigenza cui gli europei erano 
particolarmente sensibili: 
contrariamente a quanto si 
era sempre sostenuto, al mo
mento della firma, tra due set
timane, verranno congelate 
tutte le nuove installazioni. So
lo per procedere alla distru
zione fisica del missili, Insom

ma, si aspetterà la ratifica. 
Resta il capitolo di quel che 

accadrà «dopo». Non è cosa 
da poco perché l'eliminazio
ne dei missili a medio raggio 
non è che un passo, importan
te certo ma quantitativamente 
quasi irrilevante visto che 
quelle armi rappresentano po
co più del 3% degli arsenali 
nucleari esistenti. Shultz, Ieri, 
ha tenuto a precisare che sul 
negoziato strategico Start (l'o
biettivo è eliminare il 50% del
le armi nucleari strategiche 
americane e sovietiche) «non 
ci si è potuti molto concentra
re», ma che «passi avanti sono 
stati compiuti», anche a Gine
vra. Andreotti ha parlato di 
una «bozza scritta», il che di
mostrerebbe come le pregiu
diziali, soprattutto quella dette 
•armi steflarì» americane, sia
no in via di superamento. I 
nuovi prìncipi stabiliti con 
l'accordo sugli euromissili do
vrebbero facilitare il dialogo e 
non si esclude che alla «Gran
de Intesa» di Washington se-
6uà una «Grande Intesa» di 

losca, con la firma dell'ac
cordo Start in un altro vertice 
Reagan-Gorbaciov a primave
ra nella capitale sovietica. 

—————— n giorno dopo la storica intesa sugli euromissili il presidente americano 
si difende dagli attacchi da destra rilanciando le «guerre stellari» 

Reagan promette di tener duro sulla Sdi 
Nel deserto dell'Utah sperimentata con successo 
la distruzione di un Pershlng 2. L'accordo di Gine
vra sugli euromissili splana la strada al vertice Rea
gan-Gorbaciov e ad un negoziato sui missili strate
gici. Ma Reagan a questo punto è costretto a difen
dersi da destra e promette di tener duro sulI'Sdi 
che molti invece giudicano già praticamente con
dannata. 

DAI. NOSTRO CQRRISPQNPENTe 
SICOMUND QINZBERa 

• I NEW YORK. Il giorno do
po l'accordo di Ginevra è sta
to annunciato da un boato e 
da una fiammata di un giallo 
Intensissimo. Nel deserto del
l'Utah, dove si trova il deposi
to dell'esercito di Toele, è sta
to condotto il primo test per 
distruggere gli euromissili, fa
cendo esplodere un Pershlng 
2 Imbottito di plastico dentro 
un pozzo. Solo II razzo; ma 
ciascuno di questi razzi costa 
I milione di dollari. Il materia
le fissile delle testate nucleari 
verri Invece recuperato e rici
clato. Questa è la fine che fa
ranno 364 testate americane e 
circa 1500 testate sovietiche, 
montate sui Pershlng e Cruise 
e sugli Ss-20 da smantellare. 

«La maratona si è conclusa» 
aveva detto II ministro degli 
Esteri sovietico Shevardna
dze. Si ha a che fare con 
•qualcosa che va parecchio 
oltre qualsiasi cosa si sia ten
tata «Inora», aveva detto, rife
rendoti alle procedure di ve
rifica che rappresentavano 
l'ultimo ostacolo da superare, 
II segretario di Stato Shultz 
che ieri ha Informato dell'ac
cordo gli alleati della Nato a 

Bruxelles, Lo stesso Reagan 
ha confermato che è ora com
pletamente splanata la strada 
al vertice, dichiarando: «L'ac
cordo sarà firmato quando il 
mese prossimo lo e Gorbaciov 
ci incontreremo a Washin
gton». 

L'agenda del summit è già 
pronta. E prevede cinque in
contri tra i due leader. Oltre a 
firmare il trattato sull'elimina
zione dei missili a medio e 
corto raggio, discuteranno so
prattutto della tappa successi
va: la riduzione dei missili 
strategici. Anche perché un 
accordo su questo tema po
trebbe essere al centro di un 
nuovo summit in primavera, 
con Reagan a Mosca che 
chiude con un trionfo in politi
ca internazionale la sua presi
denza. Lo stesso Shultz ha 
confermato che sui missili 
strategici a Ginevra c'è stato 
«qualche progresso» e che il 
tema sarà discusso ancora tra 
le due parti da qui al vertice. 

Martedì Reagan, in visita 
agli impianti della Martin Ma
riella, il gigante dell'industria 
degli armamenti che produce 

Ronald Reagan, durante la visita a uno degli stabilimenti di Denver dove si costruiscono parti delt'Sdi. Alte sue spalle loZenlth Star, che 
verrà utilizzato per installare lo «Scudo» nello spazio 

i Pershlng che andranno di
strutti, aveva colto l'occasio
ne per rassicurare le mae
stranze di una delle aziende 
più colpite dall'accordo sugli 
euromissili che non intende 
svendere le «guerre stellan». 
Anzi, quelli della Martin Ma
netta hanno fatto sapere che 
si preparano a sperimentare I 

Srimi laser nello spazio entro 
1990. Il progetto «Zenith 

Star», a cui stanno lavorando 
nel laboratorio delle Monta
gne Rocciose visitato dal pre
sidente, consiste nella messa 
a punto di un laser chimico, 
da montarsi su un satellite do
tato di un gigantesco spec
chio, 1 cui raggi dovrebbero 
intercettare e distruggere le 
testate «nemiche». Questo è 

uno dei test che violerebbero 
il trattato Abm del 1972, sia 
nell'interpretazione «larga» ri
vendicata dalla Casa Bianca 
che in quella «ristretta», impo
sta dal Congresso Usa almeno 
fino a quando Reagan resterà 
presidente. L'interpretazione 
corrente sulla stampa ameri
cana è che sia le parole di 
Reagan che l'annuncio sullo 
«Zenith Star» siano tesi a ndur-
re la nozione sempre più dif
fusa che l'intero Sdi stia an
dando a pallino. 

Quando a Reagan, dopo 
l'annuncio dell'accordo rag
giunto tra Shultz e Shevardna
dze a Ginevra, è stato chiesto 
se pensava di riuscire a farlo 
approvare dal Senato, ha n-

sposto: «Scommetto di si». Per 
approvare un trattato intema
zionale in Senato occorre una 
maggioranza dei due terzi. Pa
radossalmente la possibilità 
che il trattato sugli euromissili 
venga ratificato poggia soprat
tutto sull'atteggiamento dei 
democratici, cioè degli avver
sari dell'attuale presidente, 
mentre si sono già levate di
verse voci contrarie da parte 
degli esponenti repubblicani 
più conservatori. Problemi 
potrebbero venire da «emen
damenti assassini», popolari 
presso l'opinione pubblica 
americana ma tali da snatura
re l'accordo per i sovietici, 
oppure addirittura da forme di 
dilazione e di ostruzionismo. 

Si calcola che ì «duri» siano 
non più di mezza dozzina di 
parlamentari. Ma il trattato 
Salt-2, firmato da Caliere Bre
znev, non è stato mai ratifi
cato dal Senato americano. 

Un fatto è che alla vigilia 
del summit Reagan è sotto at
tacco da parte della sua de
stra, e da parte degli interessi 
più colpiti o che più si sento
no minacciati da una tenden
za al disarmo e da ulteriori ac
cordi: il Pentagono e i grandi 
•contractors» miliari. Va nota
to ad esempio che all'ultimo 
incontro Shultz-Shevardnadze 
a Ginevra, i militari sovietici 
erano rappresentati dal capo 
di Stato maggiore sovietico 
Aichromeyev, mentre da parte 
americana c'era solo Nitze. 

Sicurezza europea 
Ne discutono 
oggi a Napoli 
Corta e Mitterrand 

Ora che Shultz e Sheverdnadze hanno superato a Ginevra 
le ultime difficoltà per l'eliminazione dei missili a medio e 
a corto raggio, la sicurezza dell'Europa dopo l'accordo 
Usa-Urss sarà certamente uno dei temi centrali che Gorla e 
Mitterrand (nella loto) discuteranno oggi a Napoli durante 
Il vertice italo francese. Le conversazioni si svolgeranno a 
palazzo Reale e si concluderanno bel tardo pomeriggio 
con una conferenza stampa. 

Dall'8 dicembre 
la Nato 
bloccherà 
gli euromissili 

Solo l'S dicembre, al mo
mento della firma del tratta
to sugli Inf tra Usa e Urss, 
l'alleanza Atlantica smette
rà di installare gli euromissi
li. Lo ha detto il segretario 
di Stato americano Shultz 

^ ^ _ _ _ _ _ „ _ . ieri a Bruxelles specifi
cando che qualsiasi spiega

mento sarà «congelato» al momento della ratifica dell'ac
cordo e che dopo di questa Inlzlerà lo smantellamento 
vero e proprio. Shultz ha detto che anche l'Unione Sovieti
ca si atterrà al tempi concordati, bloccando le attuali Ione 
nucleari intermedie. 

A Ginevra, a quanto sem
bra, non si è parlato solo di 
euromissili. Lo si deduce 
dall'agenda messa a punto 
da Shultz e Shevardnadze la 
cui scansione dal 7 al 9 di
cembre a Washington gul-

_ ^ „ _ _ _ deragli incontri tra il «egre-
tario generale del Pcus • il 

presidente degli Stati Uniti. Oltre a firmare lo storico docu
mento, Gorbaciov e Reagan parleranno anche dell'Afgha
nistan, della crisi mediorientale e soprattutto di Centro*-
merica. 

Tutti I temi 
in agenda 
per To storico 
incontro 

Sull'accordo 
indagine 
conoscitiva 
del Senato 

Le «ripercussioni politiche» 
dell'accordo Usa-Urss tugli 
euromissili saranno oggetto 
di un'indagine conoscitiva 
del Senato. La richiesta. 
avanzata a tuo tempo da 
Michele Achilli a nome del-

. la presidenza della com
mistione è stata accolta (lai 

presidente del Senato Giovanni Spadolini. Nel corto del
l'inchiesta saranno ascoltati esponenti governativi sovietici 
e americani (forse i negoziatori di Ginevra Juli Voronl» e 
Max Kampelman), il segretario generale della Nato ed 
esperti del maggiori istituti europei di ricerca nel lettore 
degli equilibri strategici. 

E veniamo alle reazioni. Il 
più vivo «compiacimento* 
viene dal governo Italiano. 
•Si tratta del coronamento 
- dice un comunicato di pa
lazzo Chigi - di un lungo 
processo negoziale tra l e 

_ ^ ^ _ ^ _ — _ _ _ _ due parti, in cui la posizio
ne occidentale è stata am

piamente discussa e costantemente sintonizzata tra 1 paesi 
membri della Nato». 

Palazzo Chigi: 
«Vivo 
compiacimento» 

E Parigi 

dice: 
«Andiamo avanti» 

Per Bruxelles 
«eccellente» 
Per Tokio 
«un successo» 

Il governo francese è « a l o 
più cauto. «Soddisfazione», 
ti legge in un comunicato 
diffuso ieri dai ministero 
degli Esteri che pero, in cal
ce, la appello anche alla 
speranza per l'avvio di altri 
negoziati destinati a ridurre 
tutte le armi nucleari, 

«Una notizia eccellente»: 
così lord Carrington ha ac
colto ì risultati del lavoro gi
nevrino di Shultz e Shevar
dnadze. E a Tokio gli ha lat
to eco il segretario generale 
della presidenza del consi
glio Kaizo Obuchl: «Sono 
certo - ha detto - del suc

cesso del prossimo vertice sovietico americano...». 

La Rfg chiede: 
«Il Senato Usa 
ratifichi 
l'intesa Inf» 

infine dalla Germania fede
rale un'auspicio per bocca 
del ministro degli Esteri 
Juergen Chrobog: «Speria
mo - ha detto - d i e il trat
tato sia ratificato prima pos
sìbile...». «E una questione 

_ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ della massima urgenza», ha 
aggiunto l'esperto della 

Cancelleria per le questioni di politica internazionale se
condo il quale «un fallimento a questo proposito potrebbe 
avere ripercussioni catastrofiche sul commercio tra Est e 
Ovest». 

VALERIA M R M N I 

-——•——— È stato lo stesso Zhao a designarlo suo successore 
La nomina sarà ratificata a marzo dal Parlamento 

Li Peng nuovo premier cinese 
U Peng, 59 anni, una profonda preparazione tecni
co-scientifica e una lunga permanenza in Unione 
Sovietica, è it nuovo premi e cinese. E stato Zhao 
Ziyang a indicarlo come suo successore. Dopo il 
congresso, il segretario del Pcc aveva subito mani
festato l'intenzione di lasciare l'incarico di gover
no per dedicarsi solo al partito. La carica sarà 
ratificata a marzo dal Parlamento. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 

• • PECHINO. Zhao Ziyang 
non ha perso tempo. Aveva 
annunciato a conclusione del 
congresso, appena eletto se
gretario del Pcc, che non 
avrebbe atteso marzo prossi
mo per lasciare l'incarico di 
premier e mantenere solo 
quello di segretario In una let
tera scritta il 14 novembreaLi 
Xlannlan, presidente della as
semblea popolare, Zhao 
Ziyang ha confermato le di
missioni, proponendo Li Peng 

come suo successore 11 comi
tato ristretto della assemblea, 
che è stato impegnato per al
cuni giorni in una discussione 
non priva di «vivacità», ha ac
cettato la proposta del segre
tario del partito L'altro gior
no, Li Peng è stato designato 
premier ad interim, in attesa 
che la sua nomina venga ratifi
cata nella seduta plenaria del 
parlamento cinese, noi prossi
mo marzo 

U Peng e uno dei cinque 

membn del comitato perma
nente dell'ufficio politico del 
Pcc, uscito dal congresso 
completamente rinnovato e 
nngiovanito. La sua nomina 
perciò conferma che la linea 
riformatrice vincente trova un 
altro momento di consolida
mento. E conferma anche la 
forza di Zhao, A presiedere il 
comitato ristretto della assem
blea popolare è Peng Zhen, 
uno dei grandi vecchi messi 
da parte dal corso rinnovatore 
del congresso. Ma a Peng 
Zhen non è rimasto che pren
dere atto delta scelta compiu
ta da Zhao e ha concluso la 
lunga seduta del comitato 
espumendo calorosi apprez
zamenti per Li Peng 

Nuova Cina ha fornito alcu
ne informazioni sull'anda
mento della discussione La 
decisione di Zhao di dimetter
si è stata apprezzata come la 
più rispondente alle necessità 
della Cina e innanzitto alla 
chiarezza della distinzione di 

compiti tra partilo e governo, 
in questo momento segnale 
principale della disponibilità 
ad affrontare la spinosa que
stione della riforma politica. 
Di Li Peng si è apprezzata in
vece la sua preparazione tec
nico scientifica, anche questa 
maggiormente rispondente ai 
compiti cinesi di oggi. 

11 nuovo premier e' nato nel 
'28 a Chengdu.nel Sìchuan, e 
si è iscntto al partito nel '45 a 
17 anni È stato dal '48 al '55 a 
Mosca e al suo ritorno ha rico
perto una sene di incarichi nei 
diversi setton dell' industria, 
anche come vice ministro. La 
sua carriera ai vertici del Pcc 
inizia al congresso dell'82. 
Dall'83 è vice premier e mem
bro del gruppo di partito che 
si occupa delle questioni di 
economia e di finanza Per la 
sua permanenza a Mosca, sul 
media occidentali è stato 
spesso definito un filosovieti
co e questa etichettatura è 

servita anche per definire la 
sfumatura della sua colloca
zione all'interno del gruppo ri
formatore. Ma Nuova Cina ha 
ncordato che a questa eti
chettatura Li Peng ha sempre 
replicato dicendo di «essere 
un cinese, un membro del 
Partito comunista cinese, e di 
muoversi seguendo le linee 
del partito, per l'interesse del 
paese**. Dichiarazione sostan
zialmente non dissimile il neo 
premier l'ha fatta dopo la sua 
nomina quando ha detto che 
il suo compito, difficile e duro 
- aggettivi molto ricorrenti in 
questi giorni - si svolgerà tutto 
dentro la linea uscita vicente 
al congresso, che è quella del
la riforiìu economica e dell'a
pertura dell'economia cinese 
al mondo estemo. 

Nella lontana infanzia di Li 
Peng c'è anche un rapporto 
con Zhou Enlal che l'aiutò 
quando divenne orfano a pro
seguire gli studi 
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PAGAMENTO BOLLETTE 6° BIMESTRE 1987 

È scaduto il termine per il pagamento della bolletta 
relativa al 6° bimestre 1987. 

Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provvedu
to al saldo, di effettuarlo con la massima sollecitudi
ne, presso le nostre Sedi Sociali, al fine di evitare la 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, la alto a sinistra, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti II cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 
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